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  Ai sensi dell’art. 14 comma 4 dello Statuto e 
dell’art. 17 e 21 del regolamento del Consiglio 
Comunale dell’ex Comune di Tuenno ora adottati in 
via provvisoria dal Comune di Ville d’Anaunia. 

All’attenzione del Presidente del Consiglio 
Comunale, del Sindaco e dell’assessore 
competente in materia di attività culturali. 

Richiesta di inserimento all’ordine del giorno del 
prossimo Consiglio Comunale. 

 
OGGETTO: notizie di messa in vendita di 
Castel Valer – L’Amministrazione Comunale di 
Ville d’Anaunia si impegni per risolvere la 
vicenda. 

 
PREMESSO CHE: 

Con la presente mozione intendiamo richiamare 
l’attenzione dell’intero Consiglio Comunale riguardo 
alle notizie inerenti la vendita di Castel Valer, 
storico maniero e simbolo del territorio delle 
Quattro Ville e della Valle di Non, situato sul 
territorio del Comune di Ville d’Anaunia. 

In questo senso riteniamo opportuno sottolineare 
alcuni aspetti che, a nostro avviso, meritano molta 
attenzione in quanto rivestono carattere di 
interesse pubblico e possono incidere in maniera 
sostanziale sul futuro sviluppo socio / economico 
dei nostri territori. Segnatamente li elenchiamo in 
maniera sintetica: 

• La criticità della monocoltura in Valle; 

• Le potenzialità turistiche, oggi ampiamente 
inespresse, del nostro territorio; 

• Gli elementi che caratterizzano il paesaggio; 

• La storia e la cultura del territorio; 

• I rapporti e i legami che si sviluppano con gli 
elementi del territorio, le popolazioni locali e gli 
ospiti. 

Riteniamo che tutti gli aspetti sopra citati abbiano 
delle affinità con la vicenda legata a Castel Valer 
essendo la struttura un elemento simbolo dei nostri 
luoghi. 

Riteniamo che l’Amministrazione pubblica debba 
saper fare delle scelte e debba saper decidere per 
contribuire al meglio nel determinare il futuro dei 
propri territori. 

 

Ai sensi dell’art. 14 comma 4 dello Statuto e 
dell’art. 17 e 21 del regolamento del Consiglio 
Comunale dell’ex Comune di Tuenno ora adottati in 
via provvisoria dal Comune di Ville d’Anaunia. 

All’attenzione del Presidente del Consiglio 
Comunale, del Sindaco e dell’assessore 
competente in materia di attività culturali. 

Richiesta di inserimento all’ordine del giorno del 
prossimo Consiglio Comunale. 

 
OGGETTO: notizie di messa in vendita di 
Castel Valer – L’Amministrazione Comunale di 
Ville d’Anaunia si impegni per risolvere la 
vicenda. 

 
PREMESSO CHE: 

Con la presente mozione intendiamo richiamare 
l’attenzione dell’intero Consiglio Comunale riguardo 
alle notizie inerenti la vendita di Castel Valer, 
storico maniero e simbolo del territorio delle 
Quattro Ville e della Valle di Non, situato sul 
territorio del Comune di Ville d’Anaunia. 

In questo senso riteniamo opportuno sottolineare 
alcuni aspetti che, a nostro avviso, meritano molta 
attenzione in quanto rivestono carattere di 
interesse pubblico e possono incidere in maniera 
sostanziale sul futuro sviluppo socio / economico 
dei nostri territori. Segnatamente li elenchiamo in 
maniera sintetica: 

• La criticità della monocoltura in Valle; 

• Le potenzialità turistiche, oggi ampiamente 
inespresse, del nostro territorio; 

• Gli elementi che caratterizzano il paesaggio; 

• La storia e la cultura del territorio; 

• I rapporti e i legami che si sviluppano con gli 
elementi del territorio, le popolazioni locali e gli 
ospiti. 

Riteniamo che tutti gli aspetti sopra citati abbiano 
delle affinità con la vicenda legata a Castel Valer 
essendo la struttura un elemento simbolo dei nostri 
luoghi. 

Riteniamo che l’Amministrazione pubblica debba 
saper fare delle scelte e debba saper decidere per 
contribuire al meglio nel determinare il futuro dei 
propri territori.  



 

testo originale  testo emendato(​in rosse le aggiunte​, in​ blu le eliminazioni​) 
 

Riteniamo che uno dei “valori” della fusione dei tre, 
ormai ex, Comuni di Nanno, Tassullo e Tuenno sia 
costituito dalla possibilità di esprimere con ampia e 
univoca rappresentanza gli interessi prioritari dei 
territori medesimi. 

Intendiamo sottolineare con forza e convinzione 
che il pubblico debba investire, per far si che il 
potenziale turistico del territorio possa trovare 
pieno sviluppo, ciò al fine di mettere in condizione 
la popolazione di poter contare su più settori dai 
quali attingere per mantenere e migliorare l’attuale 
standard di vita e per contribuire ad arricchire 
socialmente e culturalmente i nostri territori. 

Dato atto che il settore frutticolo in Valle ha portato 
un indubbio beneficio ed ha contribuito 
positivamente allo sviluppo socio – economico del 
territorio. Tuttavia, la crisi economica sviluppatasi 
negli ultimi anni, ha fatto sentire anche in loco i 
propri effetti negativi. 

Considerati gli ottimi rapporti di collaborazione 
instaurati negli anni con la proprietà di Castel 
Valer, che hanno portato ad aprire sempre più le 
porte del maniero al pubblico con notevoli ed 
evidenti benefici. 

Valutato l’impegno profuso e le fattive 
collaborazioni sviluppatesi negli anni scorsi tra le 
Amministrazioni dell’ex Comune di Tassullo, la 
Provincia Autonoma di Trento, la Cassa Rurale di 
Tassullo e Nanno e la proprietà. I quali, in epoche 
diverse, si sono attivati mettendo in essere alcuni 
importanti interventi quali ad esempio: il  

 

consolidamento del versante a sud del Castello, al 
fine di salvare la struttura da un possibile crollo e 
preservarla nel tempo; la ristrutturazione della 
Cappella di San Valerio interna al Castello. 

 

 A suggello di tali operazioni le parti hanno definito 
al contempo appositi documenti che esplicitavano 
la comune volontà di custodire e conservare nel 
migliore dei modi il Castello e di renderlo 
gradualmente visitabile. 

Considerato il grande valore storico – culturale che 
Castel Valer costutiosce, sia per la sua particolare 
ed unica struttura architettonica, sia per l’immenso 
valore delle opere che sono custodite all’interno 
delle numerose stanze, sia per il suo eccellente 

 

Riteniamo che uno dei “valori” della fusione dei tre, 
ormai ex, Comuni di Nanno, Tassullo e Tuenno sia 
costituito dalla possibilità di esprimere con ampia e 
univoca rappresentanza gli interessi prioritari dei 
territori medesimi. 

Intendiamo sottolineare con forza e convinzione 
che il pubblico debba investire, per far si che il 
potenziale turistico del territorio possa trovare 
pieno sviluppo, ciò al fine di mettere in condizione 
la popolazione di poter contare su più settori dai 
quali attingere per mantenere e migliorare l’attuale 
standard di vita e per contribuire ad arricchire 
socialmente e culturalmente i nostri territori. 

Dato atto che il settore frutticolo in Valle ha portato 
un indubbio beneficio ed ha contribuito 
positivamente allo sviluppo socio – economico del 
territorio. Tuttavia, la crisi economica sviluppatasi 
negli ultimi anni, ha fatto sentire anche in loco i 
propri effetti negativi. 

Considerati gli ottimi rapporti di collaborazione 
instaurati negli anni con la proprietà di Castel 
Valer, che hanno portato ad aprire sempre più le 
porte del maniero al pubblico con notevoli ed 
evidenti benefici. 

Valutato l’impegno profuso e le fattive 
collaborazioni sviluppatesi negli anni scorsi tra le 
Amministrazioni dell’ex Comune di Tassullo, la 
Provincia Autonoma di Trento, la Cassa Rurale di 
Tassullo e Nanno e la proprietà. I quali, in epoche 
diverse, si sono attivati mettendo in essere alcuni 
importanti interventi quali ad esempio:​ la condotta 
per gli idranti antincendio, l’illuminazione della 
Torre Ottagonale, ​ ​il consolidamento del versante a 
sud del Castello, al fine di salvare la struttura da un 
possibile crollo e preservarla nel tempo; la 
ristrutturazione della Cappella di San Valerio 
interna al Castello; ​lo studio sul castello e la 
realizzazione della pubblicazione storico-scientifica 
“Castel Valer e i Conti Spaur”.​ A suggello di tali 
operazioni le parti hanno definito al contempo 
appositi documenti che esplicitavano la comune 
volontà di custodire e conservare nel migliore dei 
modi il Castello e di renderlo gradualmente 
visitabile. 

Considerato il grande valore storico – culturale che 
Castel Valer cost​utio​itui​sce, sia per la sua 
particolare ed unica struttura architettonica, sia per 
l’immenso valore delle opere che sono ​che sono 
custodite all’interno delle numerose stanze, sia per 
il suo eccellente 



 

testo originale  testo emendato(​in rosse le aggiunte​, in​ blu le eliminazioni​) 
 

stato  di conservazione e sia per la storia che porta 
con se. 

Dato atto che, per quanto sopra esposto, il maniero 
rappresenta un elemento simbolo del territorio e al 
contempo una concreta risorsa, quale volano di 
crescita per la sua grande attrattiva. 

Considerato che il settore turistico rappresenta una 
grande opportunità anche per i nostri territori se 
opportunamente gestito e programmato. Questo, 
assieme alla frutticoltura, all’artigianato e 
all’industria, potrebbe diventare un settore trainante 
in Val di Non che potrebbe contribuire a 
controbilanciare eventuali flessioni negli altri settori. 

Riteniamo sia giunto il momento di dare concreta 
dimostrazione che il nostro territorio assieme a 
tutta la Val di Non crede nelle sue possibilità 
turistiche. 

Valutato che le iniziative culturali rappresentano un 
elemento fondamentale per creare una base 
sociale solida, soprattutto se guardano al “bene 
pubblico” e con lungimiranza al “futuro”, cercando 
di sviluppare la cultura della “condivisione” piuttosto 
che le improduttive rappresentazioni dell’ “io”. 

 

 

AUSPICHIAMO: 

• che la vicenda possa risolversi conservando 
Castel Valer nelle disponibilità dell’Ente Pubblico; 

 

• che venga presa seriamente in considerazione la 
vicenda da parte dell’Amministrazione Comunale; 

• che vengano recepite le sollecitazioni poste nella 
presente mozione; 

• che venga valutato e recepito il valore collettivo 
che il maniero riveste per l’intero territorio Anaune 
e Provinciale; 

• che venga data la massima trasparenza alle 
notizie “ufficiali” riguardanti l’intera vicenda legata 
alla vendita del Castello. 

IMPEGNA: 

• il Sindaco e l’Amministrazione Comunale ad 
attivarsi verso la Provincia Autonoma di Trento 
presso gli Assessorati competenti, verso le 
Istituzioni pubbliche che rappresentano la Valle 
(come ad esempio il B.I.M.) o altri Enti pubblico / 
privati 

stato di conservazione e sia per la storia che porta 
con se. 

Dato atto che, per quanto sopra esposto, il maniero 
rappresenta un elemento simbolo del territorio e al 
contempo una concreta risorsa, quale volano di 
crescita per la sua grande attrattiva. 

Considerato che il settore turistico rappresenta una 
grande opportunità anche per i nostri territori se 
opportunamente gestito e programmato. Questo, 
assieme alla frutticoltura, all’artigianato e 
all’industria, potrebbe diventare un settore trainante 
in Val di Non che potrebbe contribuire a 
controbilanciare eventuali flessioni negli altri settori. 

Riteniamo sia giunto il momento di dare concreta 
dimostrazione che il nostro territorio assieme a 
tutta la Val di Non crede nelle sue possibilità 
turistiche. 

Valutato che le iniziative culturali rappresentano un 
elemento fondamentale per creare una base 
sociale solida, soprattutto se guardano al “bene 
pubblico” e con lungimiranza al “futuro”, cercando 
di sviluppare la cultura della “condivisione” piuttosto 
che le improduttive rappresentazioni dell’ “io”. 

Considerato che l’Amministrazione comunale 
attuale e le precedenti hanno preso seriamente in 
considerazione la vicenda; 

 
AUSPICHIAMO: 

• che la vicenda possa risolversi conservando 
Castel Valer nelle disponibilità dell’Ente Pubblico; 

• che venga presa seriamente in considerazione la 
vicenda da parte dell’Amministrazione Comunale; 

• che vengano recepite le sollecitazioni poste nella 
presente mozione; 

• che venga valutato e recepito il valore collettivo 
che il maniero riveste per l’intero territorio Anaune 
e Provinciale; 

• che venga data la massima trasparenza alle 
notizie “ufficiali” riguardanti l’intera vicenda legata 
alla vendita del Castello. 

IMPEGNA: 

• il Sindaco e l’Amministrazione Comunale a​d 
continuare la loro attività di confronto con​ attivarsi 
verso​ la Provincia Autonoma di Trento presso gli 
Assessorati competenti, ​verso ​le Istituzioni 
pubbliche che rappresentano la Valle (come ad 
esempio il B.I.M.) o altri Enti pubblico / privati  
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(come ad esempio l’A.P.T.) che abbiano ruoli 
istituzionalmente riconosciuti in materia di sviluppo 
socio economico del territorio, al fine di valutare in 
maniera compiuta le potenzialità che Castel Valer 
rappresenta per il territorio stesso; 

• di attivare un percorso volto a valorizzare il 
patrimonio storico culturale rappresentato da 
Castel Valer, nel rispetto dell’attuale proprietà, 
considerando le prerogative dell’Ente Pubblico e 
valutando la possibilità di acquisto del maniero; 

 

• di elaborare, in collaborazione con le 
rappresentanze pubbliche competenti, un business 
plan dal quale si possano capire quali siano i 
vantaggi, gli svantaggi e le ricadute per l’intero 
territorio di un’operazione come quella in oggetto; 

 

• di mantenere un alto collegamento con il 
Consiglio Comunale al fine di trovare le 
collaborazioni del caso e di informare 
tempestivamente sull’andamento della vicenda. 

 

 

Ville d’Anaunia 8 settembre 2016 

 

Sottoscrivono i Consiglieri delle liste civiche 
“Dinamica” e “Insieme verso il futuro” 

Rolando Valentini 

Marcella Odorizzi 

Giuseppe Mendini 
 

 

  

(come ad esempio l’A.P.T.) che abbiano ruoli 
istituzionalmente riconosciuti in materia di sviluppo 
socio economico del territorio, al fine di valutare in 
maniera compiuta le potenzialità che Castel Valer 
rappresenta per il territorio stesso; 

• di ​continuare ad​ ​attivare ​(un)​ percors​i​o ​volt​i​o​ a 
valorizzare il patrimonio storico culturale 
rappresentato da Castel Valer, nel rispetto 
dell’attuale proprietà, considerando le prerogative 
dell’Ente Pubblico e valutando la possibilità di 
acquisto del maniero; 

• di elaborare, in collaborazione con le 
rappresentanze pubbliche competenti, ​un ulteriore 
business plan dal quale si possano capire quali 
siano i vantaggi, gli svantaggi e le ricadute per 
l’intero territorio di un’operazione come quella in 
oggetto; 

• di mantenere un alto collegamento con il 
Consiglio Comunale al fine di trovare le 
collaborazioni del caso e di informare 
tempestivamente sull’andamento della vicenda. 
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Emendamenti proposti da Costruiamo il Nostro 
Futuro  

il 19/10/2016 

sottoscritto dal Capogruppo 

Graziano Tolve 


